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opo aver esposto I ipotesi della presenza in­
quietante di una agenzia di controllo su ogni 
momento organizzativo della criminalità e, so­
prattutto, sulla strategia stragista degli anni Ot­
tanta, 1 aito commissano per la lotta alla mafia, 
Domenico Sica, ha formulato la proposta di 

costituire un ufficio speciale del pubblico ministero 
Che abbia competenza su lutto il territorio nazionale 
e $u tulli I delitti commessi da associazioni eversive o 
criminali t indubbiamente apprezzabile la forte ca­
pacità prepositiva dell allo commissario, occorre, 
pero, valutarla senza cedere a suggestioni semplifi­
canti e tenendo conto sia dell incidenza dei progètti 
con la realta istituzionale e sia della infinita ricchez­
za d| conoscenze che sono emerse nei processi già 
celebrali La recente semenza di Firenze per la stra­
ge del 23 dicembre dell 84 ha consentilo di accerta­
re C|K la mafia, perseguendo un disegno di eversio­
ne dell'ordine costituzionale è responsabile di Una 
strage politica 

L'esigenza di una visione unitaria dei fenomeni 
anilrjemocjaliel non deve però impedire di cogliere 
le diversità Ira le manici ed i supporti dello stragismo 
politico L eversione neofascista della destra radia­
le, il tradimento di esponenti di apparai! dello Stato 
deviati e deviami il progetto sovvertitore della legali­
tà repubblicana della loggia P2 ed infine, il governo 
del crimine delle organizzazioni mafiose e camorri 
sta, sono tutti elementi ben presenti negli atti proces-
suali, ma mai ancora legati sempre e comunque in 
tutte |e stragi L unico vero legame che stringe lutti 
quanti i soggetti é il progetto politico di destabilizza­
re e deviare II processo di crescita democratica Noti 
resta poi cosi misterioso II messaggio terrorizzante 
del Crimine né II suo decorso ciclico se si compara il 
flusso delle stragi con le scadenze politiche ed tstltu-
zkjnall Ha ragione Sica nel sottolineare la grande 
novità del processo di Firenze che non va certo Usa­
lo COme chiave di lettura per il passato, ma come 
strumento d'analisi nella formazione del processo 
eversivo all'interno delle diverse spiote criminali Lo 
stragismo neofascista e del servizi deviati e pidulsli è 
Clrcokrltto storicamente rispetto, a quello eh» in un 
arco secolare ha visto protagonista la mafia, Dall'U­
nità d Italia, con I pugnatori del principe di Sant'E­
pa, slamo nel 1062, alla democrazia repubblicana, 
con Portella della Ginestra, la malia ha fallo sempre 
sentire la sua voce di sangue e di lutto Sempre, lino 
agi) anni Settanta, quando dalle stragi Indlscnmlnate 
è passala alla strage mirala di un inlera classe diri-
gente della politica e delle istituzioni La ragione di 
ciò Ma nel latto che per la prima volta là Slato, e il 
meijto pia a|to è della magistratura, ha risposto Cor» 
Urta alla sfida mafiosa Se non si distinguono I vari 
«totìierifi storici e I diversi soggetti dell eversione si 
Machia di precipitare in una oscuriti in cui tutto e In­
discriminato, E non solo Pur nella loro diversità, tutti 
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soggetti quando I intelligenza degli inquirenti diviene 
troppo pressante 

pn vi * dubbio che in questo quadro la propo­
l i sta aj Sica di una procuraspeclale con compili 

di elaborate una strategia inquirente unitaria e 
complessiva nella lotta alla criminalità orga-

, (lizzata non * d i poco interesse, l'esperienza 
passata insegna che solo coordinando siste­

maticamente le specifiche competente degli Inqui­
renti e collegando le sedi e i momenti di Investiga* 
itone è possibile allrontare il problema della grande 
brlBlftalli» otganlzzata che ormai ». «che, il pro-
ts i in f del limili sofferti dalla nostra democrazia poli­
t ici Non e quindi sulla finalità della proposta che 
possono esservi riserve Qualche preoccupaajiohe, 
InVecif, ce sulla natura dello strumento scelto e stille 
ripercussioni nello sviluppo dei processi di riforma 
istituzionale Un ufficio cosi centralizzato e con pote­
ri Cc-sjurnpl e speefc) non può pop alterare Vequlll-
turlo dell'Intero ordinamento In un momento nel 
quale sta per essere introdotto il nuovo codice di 
procedura ove il pubblico ministero, con la scom­
parsa del giudice istruttore, diviene naturalmente, Il 
«ferente giudiziario di ogni Indagine, occorre la 
tnasjlhia, attenzione nel misurarne poteri e compiti 
Noh va dimenticato che unodei temi più controversi 
da giuristi e politici è la natura del pubblico miraste 
ro ttehe non pochi sono coloro che vorrebbero ve. 
derlà, privata della qualità giurisdizionale Lutitelo 
della procura alle dipendenze dell esecutivo è una 
proposta allo Stalo del lutto inaccettabile Ciò che 
rton si vorrebbe é che te analisi e le proposte di Sica 
Unissero poi per inserirsi In una strategia di riforme 
istituzionali che devono trovare altri terreni di con­
fronto e di verifica 

La Corte costituzionale 
dovrebbe esprimersi martedì prossimo 
sul ricorso dì un pretore fiorentino "" 

Ugo Potori Franca Falcucci 

L'ultima parola 
sull'ora ài religi 
M ROMA Molle famiglie, di 
fronte ài moduli di iscrizione 
scolastica dei propri figli, si 
chiedono come rispondere al­
la domanda sulla volontà di 
avvalersi o meno de)) insegna­
mento della religione cattoli­
ca Nella fascia dell obbligo le 
risposte iavorevoli sono una 
valanga, indipendentemente 
dalle convinzioni religiose La 
preoccupazione dominante 
per i genitoriè di evitare qual­
siasi discriminazione per; t 
propri figli, soprattutto ai pic­
coli di 3 4, 5 anni che fre­
quentano |a materna e che ri. 
marrebbero Isolati come in un 
ghétta se non seguissero I ora 
di religione E un appurila 
mento con la propria coscien 
za con cui devono fare 1 conti 
milioni di cittadini ogni anno, 
dal manto dell'85 quando il 
cardinale Casaroli e l allora 
presidente del Consiglio traxi 
firmarono il nuovo Concorda­
to, che con I articolo 9 obbliga 
lo Stato italiano ad assicurare 
l'insegnamento della religione 
cattolica. i^U) principi "feWGp 
parte del patrimonio storico 
del popolo italiane*, Nel frat> 
tempo s> è/molto discusso di 
questa norma e delle applica­
zioni che là successiva Intesa 
del dicembre 85f firmata dal 
presidente della Cei, Potetti, e 
dall ex ministro della Pubblica 
Istruzione Falcucci ha stabili­
to, Vi sono stati ricorsi e sen­
tenze dei Tribunali ammini-
stratiyj e della stessa Corte co­
stituzionale, ma (inora non si 
è mai giunti ad una risposta 
definitiva al «dubbia* di 'ondo 
ciré ha accompagnato (arti­
colo 9 e I Intesa costringere 
uno studente a optare tra I ora 
di religione o un altro mse 
grìamento e comunque a re­
stare a scuola in quel) ora fati 
d(ca da alcuni dedicata al) ap 
prendimelo della religione 
cattolica, viola o meno la li­
bertà del cittadino, la pari di 
gnità e uguaglianza di fronte 
alle leggi senza distinzione di 
sesso, razza lingua e religio­
ne la libertà di professare o 
meno la propria (edeTehgiosa 
come sì legge negli articoli 2 
3 e 19 della Costituzione? Il 
Concordato garantisce la fa-
coltatrvità della scelta dell ora 
dì religione? 

A questo quesito di fondo 
dovrà nspondere I Alta corte il 
prossimo 7 marzo martedì Ci 
sarà (o fórse è più opportuno 
dire dovrebbe esserci perché 
è sempre possibile un rinvio, 
data la complessità del pro-

Costringere uno studente a Optare tra l'ora di religio­
ne o un altro insegnamento viola o no la libertà del 
cittadino7 La risposta definitiva al dubbio di fondo 
che accompagna l'articolo 9 del Concordato e t'In­
tesa siglata nel dicembre dell'85 dal presidente della 
Cei, Potetti, e dall'altora ministro Falcucci, si avrà 
molto probabilmente martedì prossimo A esprimer­
si, infatti, sarà la Corte costituzionale 

ROSANNA LAMPUQHANI 

blerna) una discussione In se­
duta pubblica, molto attesa e 
gravida di conseguenze non 
tanto per il contenuto in senso 
stretto della sentenza che può 
scaturirne. ma per le future re­
lazioni tra Santa sede e Stato 
italiano, e per I rapporti tra 1 
partiti e le forze culturali nel 
nostro paese 

Lfa sentenza del 7 dovrà de 
ctdere in mento al ricorso del 
pretore di Firenze a cui si n-
volsero i coniugi Rosselli per 
tutelare le libertà costituziona­
li dei figli che frequentavano 
la scuola media «Arnolfo di 
« » I W « « J & data 
cHjCor» tydjcerqbre '86 U 
decisione del pretore è di tré 
mesi successiva e sostanzial­
mente accoglieva la denuncia 
del Rosselli i quali lamentava 
no che I figli, pur non awalen 
dosi dell insegnamento della 
religione, fossero costretti a 
restare a scuola, seppure con 
la facoltà di seguire insegna­
menti alternativi A loro avviso 
la soluzione per evitare questa 
palese discriminazione era la 
collocazione>dell ora di reli­
gione al di fuon del) orario or­
dinano obbligatorio In prati­
ca ci si nfaceva ali Intesa del 
19*1 tra il Vaticano e la Tavo 
la valdese che già pnma del 
nuovo Concordato sanciva 
che I pra di religione dovesse 
essere insegnata secondo ora 
n che non «abbiano per gli 
alunni effetti comunque di­
scriminatori» E anche al) Ac­
cordo tra ti Vaticano e l'Italia 
Il dove, a! famoso articolo 9 si 
sancisce che la scelta degli 
studenti o dei {oro genitori sul 
I ora di religione deve essere 
fatta senza «alcuna: forma di 
discriminazione» 

Quali potranno essere le n 
sposte della Corte7 Sostanziai 
mente tre spiega il professor 
Paolo Barile che patrocina la 
famiglia Rosselli (e anche la 
Cgil scuola e la Tavola valde 
se che hanno denunciato il 
governo italiano alta Commis 
sione europea per i diritti del 

l'uomo) «Può definire incosti­
tuzionale • dice Barile - l'arti­
colo 9 del Concordato Per cui 
si dovrebbe poi andare alla 
complessiva rinegoziazione 
Pud dichiarare 1 inammissibili­
tà del ricorso fiorentino, op­
pure, confermando la costitu­
zionalità degli articoli conte­
stati, può interpretarli diversa­
mente d"1 Consiglio di Stato 
Cioè • spiega ancora il profes­
sor Barile - può riaffermare 
che II significato reale delta 
norma concordataria è quello 
della pura e semplice facoltà-
tlvità deji'ora di religione- U 
"quale quindi, non deve «se­
re curricutare e, conseguente' 
menti non deve esserne-
cessanamente sostituita da un 
altro insegnamento o attività 
che costringa il non avvalente-
?l a restare a scuola Lo Stato 
altresì, può offrire materie o 
attività alternative ma purché 
siano anch esse facoltative co­
me 1 ora di religione* 

Giovanni Ferrara, senatore 
repubblicano, teme molto la 
seconda ipolesi, del rigetto 
del ricorso fiorentino Perchè 
verrebbe automaticamente ra* 
tificata la sentenza del Consi­
glio di Stato dell agosto scorso 
ohe respingeva un provvedi­
mento del Tar Lazio di auto­
rizzazione per gli studenti che 
non si avvalgono dell'insegna­
mento confessionale a lascia­
re la scuola In sintesi sanciva 
che l'ora di religione è una fi­
nalità della scuola di Stato 
tutti gli,studenti sono tenuti a 
seguirla b a seguirne una al­
ternala w Q k dei Cons> 
gito di Stato « un'interpreta­
zione rigorosamente confes­
sionale • commentì Ferrara • 
con cui si toma indietro, persi­
no a prìpfa del '29, pnma del 
vecchio Concordato che dava 
una definizione "giuseppina" 
dell'ora di religione utile a 
rafforzare lo Stato e da cui si 
poteva comunque essere eso 
nerati In ogni caso conclude 
Ferrara • la Corte dovrà moti 
vare la costituzionalità dell ar­

ticolo 9 in modo differente dal 
Consiglio di stato, altrimenti 
arriveremo ad Uno scontro se­
no di fondo tra la cultura lai­
ca e la Chiesa sul problema se 
per tutti gli italiani deve essere 
obbligatoria la religione catto­
lica» 

Stessi timor; esprime in un 
articolo del gennaio scorso sul 
Corriere delia sera, Francesco 
Margiotta Broglio, socialista, 
che ha presieduto la commis­
sione bilaterale per il Concor­
dato e che attualmente presie­
de la commissione bilaterale 
che regola I Intesa con le altre 
confessioni «Siamo sicun • di­
ceva Margiotta Broglio - che la 
Corte costituzionale non potrà 
che respingere una lettura 
aberrante che vanifica la rifor­
ma concordataria, violandone 
lo spirito e la lettera e giun­
gendo a risultati diametral­
mente opposti a quelli perse­
guiti dai governi che hanno la­
vorato alla revisione del Con­
cordato» ' 

«Del Concordato possiamo 
discutere • afferma Fabio flus­
si della segreterja^njunista 
possiamo à iau te re^^uo l 
aspetti istituzionali'e anche 
del testo che pur contiene 
principi innovativi rispetto al 
precedente tuttavia va respin­
ta quella curva in senso mte 
gralista e confessionale che 
con 1 opzione sull'ora di reli­
gione ha sancito il Consiglio dì 
Stato L'opzione non è piena 
parità tra i cittadini, va invece 
riconosciuto il pnncipjo di fa-
coltabvità violato da una parte 
dell episcopato eda una parte 
del governo che (Intesa ha 
sottoscritto» Fac'òlt'à'ttvità, in* 
somma, è chiedere d| poter 
seguire i insegnaménto della 
religione cattolica opzione è 
la scelta tra l'ora di religione e 
un'altra matena alternativa, 
stabilito che entrambe hanno 
lo stesso valore obbligatono 
come, nella sostanza sanci­
sce 1 Intesa del dicembre 85 
Questo è il punto del conten­
dere tra coloro che si riferisco-
no al Concordato 

Infine c'è chi quell'accordo 
lo ngetta in toto Sono i quat­
trocento firmalan di un appel­
lo pubblicato ne1 giorni scorsi 
Tra questi Mario Alighiero Ma­
nacorda, il quale sollecita Una 
ricomposizione di «quella più 
larga unità laica e democrati­
ca che in piccolo sapemmo 
realizzare nei primi decenni 
della Repubblica in difesa del­
la scuola pubblica dall inge­
renza confessionale» 

Intervento 

Io chiedo il dialogo con tutti 
e voi rispondete indicandomi 

come un amico degli stupratori 

CARLO CASINI 

• Unità del 2 marzo ha cosi titola-

L * to il resoconto del dibattito, del 
giorno precedente sulla potenza 
sessuale -Casini Dc.,.con le as 

«tmM»j--a sanazioni di donne siano am­
messe nei processi anche quelle 

dei |iQlentaton» e nel tesUi rincarava la dose 
jSe «#tete le associaziónrhei processi allora 
ammettete pure associazioni di sostegno agli 
stupratori» Il tutto tra virgolette come se si 
trattasse di mie testuali parole Non ho mai 
pronunciato queste frasi (basta controllare II 
resoconto stenografico della Camera), non 
le cohdKIdo, esprimono esattamente I oppo­
sto di ciò che penso Naturalmente mi sento 
profondamente offeso Cosa può esservi di 
più infamante di essere additato sia pure in 
modo ammiccante, come un simpatizzante 
con gli stupratori? Ma non è questa la que­
stione più grave II problema seno veramen­
te seno, È come riuscire a stabilire le condi­
zioni di un dialogo costruttivo Mi pare che 
esse consistano nel rispetto per le persone e 
del rigoroso nfiuto di ogni alterazione dei fat­
ti Poi si può restare lontanissimi nelle opi­
nioni ma almeno non si frappongono scher­
mi che impediscono a quelle opinioni ad es­
sere sottoposte al rispettivo vaglio razionale 
Altrimenti si può immaginare che l'aggres­
sione verbale manifesti per 1 appunto debo­
lezza nspetto ad un confronto che si vuole 
perciò evitare o inquietudine nspetto a valori 
che, alla fin fine, sono scritti nel cuore di tut­
ti 

Non avrei chiesto ospitalità alì'-Unità» che 
ringrazio, se il caso non nproponesse ancora 
una volta questo tema cosi importante Solo 
per questo vale nleggere che cosa ho detto 
Consapevole di fare affermazioni opinabili e 
perciò dichiarando di parlare a titolo perso­
nale (ma poco dopo mi ha molto confortato 
l'entusiastico e pubblico consenso di Anto 
nello Trombadori) ho indicato 4 ragioni del­
la mia perplessità sull'articolo 10 I) «SI alla 
pania fra le parti nel processo* che costitui­
sce conqusrta della civiltà giundica, 2) No al­
la vendetta privata (perché solo lo Stato ha II 
diritto di punire) 3) SI alla solidarietà non 
strumentalizzante verso le vilume (che deb­
bono e possono essere assistite dalle asso­
ciazioni senza necessità che esse entrino nel 
processo) 4) No al processo spettacolo 
(che rischia di rendere meno sereno il giudi­
zio e di aggravare la sofferenza delle vittime 
e degli innocenti) 

Questa e stata la mia sintetica dichiarazio­

ne di voto 11 giorno precedente avevo detto 
«In questo modo si viola il principio (affer­
matosi faticosamente nel tempo) di parità 
fra le 'parli- «Perché l'associazione solo,« 
fianco della parte offesa? Perché nonautor» 
zare, per questi come per altri progessMa^ 
possibilità di affiancare all'imputalo cvenlij» 
li enti o associazioni a tutela dell imputato, 
eventualmente innocente?» «Il principio di 
pania richiederebbe (sarebbe questa una ul-
tenore complicazione, ma citarla serve a far 
capire la scorrettezza del presupposto) che 
si ammettesse la possibilità della costituzio­
ne di associazioni anche dalla parte dell im­
putato- «Non sarebbe sufficiente la predi­
sposizione di uffici legali che prestino gratui­
tamente la propria opera in collaborazione 
con la associazione che vuole proteggere la 
donna, o magari in tale associazione integra­
ti, in modo da espnmeme la cultura, il modo 
di vedere le interpretazioni e l'energia' ter» 
che questa associazione in più?» 

Ho detto -imputata, non stupratore Im­
putato è colui che di reg ola sostiene la pro­
pria innocenza Se associazioni a difesa del-
11 mputalo vuol dire associazioni di stuprato­
ri, allora quanti domand ano I intervento del­
le associazioni a fianco delle patti offese pe 
osano ad associazioni di donne stuprate, Se­
condo la nostra CosMu zione 1 imputato e 
presunto innocente fino al giudizio definitivo 
e almeno qualche volta può esserlo Perché 
le associazioni che assistono I carcerati (an­
che non definitivamente condannali!) t* che 
si battono per II garantismo nel processo de­
vono essere Identificate con le iiisociazloni ' 
degli stupratori? Ma in realtà io non Voglio »! 
fatto questa presenza e, come risulta dal te­
sto stenografico, la mia era una chiarissima 
esemplificazione -per absutdum», per espri­
mere un giudizio negativo sull'intervento del­
le associazioni a fianco della pane of fesa, 
già difesa dallo Stato con I suoi organi Può 
darsi che la mia opinione sia sbagliata, ma 
essa riguarda la struttura del processo penale 
e non la violenza sessuate che va condanna­
ta e perciò acoperta e accertata efficacemen­
te in ogni sua torma 

Far credere ai lettori de «L'Unità» che io ho 
detto cose tanto disdicevoli mi addolora più 
che per ragioni personali, perché vedo sem­
pre più difficili quelle condizioni preliminari 
di un dialogo che invece sarebbe estrema­
mente costruttivo per tutti 

* Deputato democristiano 

Ma HrdjajQgoio vuole tra6 anni? 
- * • " " * ' • ' - ' ' ' * -

L
t ) on Casini non vuole il processo 
/ spettacolo, teme la vendetta pri­

vata e sembra evocare le trlco-
teuses che assistevano alle ese-

^ ^ ^ ^ cuzioni mediante ghigliottina 
^ ^ ^ ^ ^ "Ma la presenza delle associazio­
ni a sostegno della villima nei processi per 
stupro non costituisce ulta sorta di nuova 
frontiera del giacobinismo più semplice­
mente, ai vuole garantire, e anticipare per ta­
li processi, quella norma del nuovo codice di 
procedura penale che prevede la partecipa­
zione delle associazioni cosiddette portatrici 
di interessi diffusi Aggiungo che tale disposi­
zione del nuovo codice venne elaborata av­
valendosi proprio della discussione parla­
mentare1 ip materia diviolenza sessuale 

La" solidarietA nel confronti della vittima 
deve otto realizzarsi anche pnma e dopo il 
processo, e non a caso ci battiamo perché i 
poteri pubblici promuovano e favoriscano 1 
centri antiviolenu, ma, ali opposto dellon 
Casini, vogliamo che tale solidanetà possa 
manifestarsi anche nello svolgimento del 
processo stesso A favore di ciò hanno preso 
posizione fra gli altri, nelle vane fasi dell'iter 
legislativo, Civiltà cattolica, il presidente dei 
senatori de Nicola Mancino, e da ultimo I on 
Tina Armimi, certo, anche in armonia con il 
solidarismo cristiano nei confronti della per­
sona 

Invece fon Casini ribadisce il suo no, di­
chiara la, suacontrarietà in nome della parità 
delle parti nel processo Ma poiché - come 
egli sa benissimo - (eventuale presenza di 
Una assoàazrone non tocca in nulla le ga 
ranzie processuali la sua avversione equiva­
le a una sorta di obiezione di coscienza nei 
confronti del nuovo codice di procedura pe­
nale che, è bene ricordarlo prevede tale pre­

si M ifi 
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senza a sostegno della vittima e non anche 
dell'imputato Più esattamente, l'pn Casini 
vuole precludere l'intervento dell'associazio­
ne nel caso di processo per stupro Dunque 
la sua lettera riconferma i medesimi concetti 
per 1 quali lo abbiamo criticato 

Il bisogno di un'attività di sostegno è para­
dossalmente confermato dall'ansimante ri­
cerca di surrogati da parte di quelle stesse 
forze che hanno bocciato la norma sulle as­
sociazioni Penso alla disposizione che è sta­
ta proposta e introdotta per I omissione di 
soccorso aggravata previsione improvvisata 
e anche pericolosa, perché per un verso ri­
schia di risultare impraticabile e per l'aititi 
potrebbe trasformarci tutu in giustizieri E poi 
c'è qualcosa di molto strano chi ha propo­
sto questa nonna é contro la procedibilità 
d'ufficio a dargli retta, andrebbe 4 finire che 
un passante non potrà denunciare uno stu­
pro ma sarà tenuto a menare le mani! E se 
non lo fa finisce in prigione Su ciò sono stai. 
avanzati dubbi a sinistra, e non dall on Casi­
ni Il nostro interlocutore assesta colpi alle 
parli più Innovative della legge contro la vio­
lenza sessuale e por Invoca il dialogo Cosi 
fece sei anni la, quando su sua iniziativa, ora 
definitivamente abbandonata, venne ripristi­
nato il vecchio titolo del codice penale che 
qualifica la violenza sessuate delitto «contro 
la morate pubblica e il buoncostume» Non 
vogliamo attendere altri sei anni perché l'on 
Casini nnunci a considerare la presenza del­
le associazioni nel processo pur stupro come 
una ipotesi devastante 
PS -L'on Casini si sente offeso per ti Mah 
dell'Unità Poi ripete t concetti espressi m quel 
titolo Offeso per che cosa7 Per aversostenwo 
una tesi così poco assennata? 
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